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aeree 8 È 
ParifSiati dell'Unione 
tale si sgginogono | 
spase di. posta, 


i.-Giornale: esce tutti | giorni, 





fn‘visita perla Provincia, 


: In agirile venne.a Udine qual Rappre» 
| isentante del Governo del Re il comm. 
j Segro) e lo precedeva ‘homea di fun- 
(zionirié intelligente ed impratichito 
i) nell’amministrazione, E quanti, sino 
dal primi giorni, lo avvicinarono per 
\} uffici in essa telibti, riconebbero giusti 
| gli elogj della Stampa della; Provincia, 
| dove prima aveva potuto farsi corioscere 
| ed ‘apprezzare. 

E qugsi appana venuto tra noi, g0r- 
vennero le elezioni politiche; e ammesso 
che il'comm. Segre abbia’ dovuto accu- 
| parsene con legittimo 2-lo, e che For- 
tuna gli abbia arriso, sì può dire di 
fui che; al cospetto deli’ Ecceltenze di 
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10. 
di Roma, fu veramelite felice. Poi, quasi 
0. | immediatamente, s’ebbero le elezioni 
9. amministrative, che ia Friuli non occ 
di ..} casionstono scandfli: gravi. Pui, per 
og Esposizione agraria, venuta qui una 
6.81) di quelle Ecceljenze, il Prefetto ebbe [| 
"i occasione di accompagnaria qua e là. 
vitali i Piane 
rite, di Uno visita di Iui, alla sfugg ta, | 

a Pordenone e a Cividale. Ma, poi, il 
biki colin. Segr at 10, Arta, Pa | 
etto, Forni e ; e nella 
lone] i caedizil (TEA Ì 

tè settimana a Tarcento e a}; 


gui-| 
Gemona, . 

Queste gite del Prefetto non avven- 
nero propriamente ja f ima‘ ufficiale, 
riservandosi il «comm, Segre «di ritor. ! 
narvi pef più maturo studio, dei luoghi 

per meglio conoscere perscne e cose ; 
mà intanito ci Sono ‘i lieto pronostico, Î 
perchè esprimono che non sarà egli, come 
furono tanti, . un. Prefetto di'passaggio. 
E ‘hoi ogacra sbbiamo desiderato che 
non si mutino i Prefetti come ls s-nti- 
nelle ; peggio, che sì mandi ad altra sede 
il ‘Prefetto, quanito appena abbia egli 
cominciato. n conoscere il Paese e gli 
abitanti. ! 

Dunque noi siamo soddisfatti per | 
queste gite del ‘comm. Prefetto, Lil 
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o promettono vigilanza attenta gui sva- 
3E riati rami della , pubblica amministra- 
f- fl zione. E coincidendo-esse con l'obbligo 
i del ‘Prefetto ili ‘additare Al Governo i? 
ni dj "noti dei cittadini prefer bili, per essere 
I. ff posti.a capo de’ Comuni, crediamo che 
il:comm. Segre già se ne abbia giovato. 
i Dòpoi tre Siadacieletti (Udine, Pore 
Y denòne, S. Vito), ia Friuli non avremo 
i- Y che Sindaci di. nomiua:regias E. dop» il 
en It 
ja Î Appondice della -PATRIA DEL'«FRIUL9-14 
Ò 
0, 


Condannato a morte, 


(taneRA VERSIONE DAS. FRANCESE ) 





PARTE La 
Una fuga fatale. 


s| — Causa della madre, diss'egli, che 
non vedeva di buon'occhio il nostro 
matrimonio e ci si opponeva con tulle 
le sue forze.. Ella ici teneva sempre 
d'occhio, e vi era quindi uopo di usar 
scaltrezza per poterci vedere di nascosto, 
un minuto... a sua insaputa. s 
— Per qual motivo vostra madre non 
voleva saperne di tale unione? ‘; 
Piercondun rift:ttè un poco, indi: 
— Non lo saprei, signore, rispose egli 
Si con tutta semplicità. 
Il magistrato pen 
taggio. 
ii = Chiese quindi: 
—, A qualora vi 
da. Giovanna ? , 
— Verso le nove. 
— f che avvenne in seguito ?, — 
— Ah, signore, se iu lo. avessi sa-i 
puto1 sclamò il macellaj» torcendosi lei 
mani .. Se lo avessi saputo. mio;Dio! | 
— Vostra madre ;allerma. che Voi era-ì 
vate rientrato alla macelleria verso le; 
otto ore e mezzo;. dunque tosto dopo? 
accomiatatovi dall’ amante? : 
Una tale domanda fatta coll’ accento 


insistette, d’ avvan - 


‘ siete accomiatato! 























DIL COMM. PREFETTO | 


















































eccettuate le domeniche — 


risultato delle elezioni amministrative, 
spetterà al Pr. feto di usdre la massima 
prudenza nelle proposte, cons derendo 
Bene gli elementi fncali e certe delizate 
funzioni de’ Sindacì quali Ufficiali dello 
Stato. 

Non crediamo che ancora slensi man. 
date preposte a R ma; però, entro set- 
tembre, dicesi che tutte le Rappresen- 
tanze de’ C.muni duvranno essere cò-i 
stituite. Or, eziandio con le sua gite, il 
Prefatto comm. Segre avrà potuto per- 
suadersi di certe convenienze. 

Per regola, i voti de’ Consigli hanno: 
gà indicato i designati, i preferibili 
"ina qualche eccezione non sarebbe ap- 
puntab le di srbitrio. 

GC. augurismò intanto che i! Prefetto, 
con Îè sue visite, venga a conoscere 
altre parti della Provincia, poichè questa 
conoscenza, mentre ajuterà lui nell'alto: 
ufficio, potrebbe giovare anche agli iù - 
teressi del Paese; = 








La sorpresa di Sonnino. 


La sorpresa che il ministro della fi | 
nauze prepara per il 20 settembre e di 
cui si paria da parecchi giorni, consi-; 
sterebbe n-Ila restituzione dei fondi 4. 
spropriati si piccoli possidenti per' ‘de | 
biti d’iniposte arretrate e nel condono) 
delle quote arretrate si tutti i piccoli cun-! 
tribuenti morosì. j 

} 








Antisemiti tumultuanti. 
Vienna.5. I-ri, a Gelsevkirchen presso: 
Wiesbaden, in quella che: una famigla! 


| israelitica stava‘-celebraado nozze, si ve-: 


rificarono deplorevoli tumulti iu senso 
gatisemitico. Tutte fe finestre dell’ abi-| 
tazione vennero presa a sassate ed in-: 
frante, meutre la. folla emetteva, come! 


GIORNALE POLITICO - AMMINISTRATIVO - 


Si vende ‘all Emporio Giornali e prefeò î Tabaccai in Piazza V. E. e Merediovecchio + 
























impazzita, grida assordanti di Morle;agli:- 


ebrei! La poliz a, sccorsa sul luogo, :.si} 
trovò impotente a sedare Ja dimostra»; 
zione e dovette limitarsi ad arrestare 7 


| dei più turbolenti. La plebaglia si sfogò! 


in schiamazzi fino alle due del mattino.i 
Come ‘si va indietro a tutto vapore 


Per la rovina:di ua ponte di sostegno. 


Bologna, 6 Oggi alle 6 pom. nell’ edi». 
ficio in. costruzione di proprietà Corsì, ini 
via dell'Iadipendenza, rovinava il poute 
di sostegno ad un’ arcata trascinandosi 
dietro, setta operai che rimasero tutti 
feriti e due gravem-nte. Venne arre» 
stato il capo mastro Fantoni Federico. 

















Disordini per le Elezioni in Croazia. 
la occasione delle elezinni dei dapu- 
tati alla dieta, si è manifestata nel di- 
stretto di Macasca una viva agitazione. 
Ad Igrane vi furono disordini rimanendo 
un spdividuo ferito, Furono inviati 80 
soldati nel distretto di Ma:carsca per 
maatenervi l ordine. 
il più naturale, era un'iusidia tesa 
Pierrondoo, che la Cavamoggia: — era 
lei che l'aveva detto — aveva udito 
rientrare ia casa a undici ore. 

-— Mia madre si ingauna, diss'egli. 
Di solito, 10 mi pongo a letto a nove 
ore... ma l'altro jeri era ia mezzanotte... 
circa.. non potrei garantire... forse le 
undici e Mezzo... 

H giudice istruttore guardò attenta» 

mente Pierrondon. La semplicità delle 
sue risposte lu stupiva. 
" — Questo giovanotto, ha della drit- 
tura, mormorò, ed una sicurezza | Evi- 
dentemente gii ha preparato | alibi... 
Senza di cò egli non precederebba le 
mie domande... 

Ma d'imprevviso; 

— Che avete vo: fatto fra le otto e 
le undici ore di notte? 

— Ho corso distro al bue. 

Il giudico Coradaz alzò ancora una 
volta ii capo. PINNA 

— Spiegatevi, diss'egli con accento 
severo. . i 

-— To aveva una gran voglia di pare 
lare con G ovanna nel bosco, e per, e8- 
sere più libero durante alcuni mipuli, 
aveva ligato il bue ad un’albero. Dopo 
un'ora, press’ a poco, lo dissi a Gio» 
anta; « E' necessar.o che voi ve ne 
ndiate, perchè .se ritardaste troppo, 
vostra za potrebbe mostrarsi inquieta. » 

« Le soggiunsi poscia, che l'avrei ace 
compagoata fino ai villaggio per rispar- 
muiarie de: cattivi incontri, 

‘« Sî, mì rispose, cià sta bene perchè 
io sola sola avrei. paura... ? 

«Allora io, mì appresto 














Quel: che si trapela sall'artolenamento 
del parroco. 
Ulteriori notizie pervenuto da Breslavia 
sull’avvelenamento sel parroco Dadda 
in Friedheim portano i seguenti parti 
colari; L'acqua dell'ampellina, di cui 
81 servì il preposito pef versarne aicune 
goccie, coms di. prammatica nel vino 
del calice, e che. poscia Bovette, era 
stata avvelenata con una grande quantità 
di stricnina. Il ssspetto di questo avve- 
lenamento è caduta ;sopra una persona; 
ch» alcua tempo fr ha sottratto def dei 
naro nella chiesa per l'importo di 
marchi, Di questa sottraziane, il par: 
Poco: è: era accorto s@+paré” che ‘sua 
avvelenamento stia. inirelaziàne:.con ciò; 
Anche pochi mesi.or ‘8000 avevano fen } 
tato di avvelonario;..quella.volta però la 
dose era stata troppo:debolé. 











Incendio in-una foresta. I 
San Ramo, 6. Si, sviluppo.un granda 
inceudiv-uei bosch: di Taggia, tra il Rio 
Regianco ed il torrante:Oasantivo. | | 
Circa:. quattro ch lometri. quadrati di 
foreste vennero invasi dalle fiamme chi 
assunsero proporzioni sempre più allar-i 
manti. i 
Accorsero il tenente. dei carabinieri 
Francino, una pattuglia. di carabinieri 
ed un centinaio di bersaglieri del di- 
staccamento Taggia, che isolarono il 
fuoco. î È i 
I dan: sino ritevanti. Darante i' ia- 
cendio fuggivano moltissime: volpi. i 
Una grande quantità di serpi rima- 
sero abbrustolite. Tra le fiamme man - 
davano acutissimi s:bili. ©. .° i 






Scatola esplodeate 
‘ Rotschild. i 
Parigi, 6..Oggi. si è fatta ianalisi della 

materia contenuta nella. scatola espio - 

dente raccolta ieri sulle cale della Banca 

















‘ Rotséhild,'Ne ‘è risulîato ché la stiitola 


era riempita iu parte-d:. chifato di po- 
tassio male polver.zzato e di una piccola 
quantità di polvere, Ss fosse avvenuta 
l'esplosione, ‘avrebbe prod:itto danni di 
poca importanza. L' autore dell'attentato 
pers'ste a'nascondere Il suo nome. 


Scioglimento e perquisizione del Fascio 
dei lavoratori di Palermo. 


Uu' ispettore di pubblica sicurezza, 
iasieme ad alcuni agent’, si è recato 
jeti alta sede ‘del Fascio dei lavoratori 
in Palermo per perquisire i focali del- 
(’ Unione elettorale socialist:ca che di- 
chiarò sciol a per misura di ordine pub» 
blico.-L' Unisne si era costituita fn oc- 
tasivne delle eiezioni generali ammini» 
strative e contava c.rca 400. soci. 

Ii dispositivo del decreto d: sciogli - 
mento induce a dubitare che la misura 
sia in relazione con le preuccupazioni 
della polizia circa la granda dimostra- 
zione che si asserisce i socialisti v-r- 
rebbero fare il 20 setteinbre nei caso 
non venisse pubblicato 1! decreto di am 
nistia. 

RIA MEZ SI 








“bue; ‘ed ‘ecco che: nel momento -in-cui 


io non ne teneva con troppa forza la 
corda, l’animale spicca un Salto, o as- 
salito dalla paura 2: gotta attraverso il 
busco balzando furicaamenta. 

ci» non mi era accorto ligandolo al- 
l’avbero, che egli aveva perduto il giogo. 
lo non faceva attenzione che a Giovanna 
e del bue non mi dava quindi alcua 
pensiero 

«Ma quand: l'ho) veduto correr così 
all'impazzata, menando colpì disperati 
di corna agli alberi contro cui s: im- 
batteva e che lo spaventavano, fu ne- 
cessario che to mi dessì ad inseguirio. 

«Eih» detto a Giovanna : Bisogna che 
vi lasci... so qualcuno si impossessazse 
del mio bue, io ne sentirei un grave 
danno. . Sarebbe per me una perdita che 
mi obbligherebbs a contrar dei debiti, . » 

« Ella si mise a ridere :» Sta bene, 
rispose, nè voglio io già tenervi il 
broncio ss preferite ii questo momento 
a me, quella bast acc.a... » 

«to t'abbracciai, raccomandandole di 
non farsi cogliere a tarda ora nei bo- 








sco. E per ggior sua sicurezza, le 
diedi il mio staffite.. era un bastone 
solido, duro ia .un ferro. Con esso 


ella avrebbe potuto sempre difendersi 
da un cane, .0 da HW briaco, ove mai 
li avesse incontratì uanto a ma, 10 
mi posì ad insoguire il'bua che ' conti» 
nuova nella sua mugghiando.., 
Certo, nelle vicinanze, la gente the pas. 
sava, doveva esserne 8; 

“— ‘C'era Qualcuno ti 

— Nor lo so. ; 




























| «.gazione di 
















sinistri: pensieri, si occultatse un'orri» 








"toi inseguito il bue ? chiese 


a slegaro il" — Non avete, voi incontrato nanno ? 1. 


Go duello mortale a Metsina. 


G ovedì sî è avuto a Mesaioa un duello 
alla sciabola, fimto tragicamente, Si 
battevani», per gravi ragioni d'onore, il 
sottufficiale di cavalleria Cianciofo è 
(avv, Russo, impiegato Municipale. AI 
secondo assalto ii Cisnerolo, slancratosi 
all'attacco, fu colpito da una puntata 
d' arresto, che fu freddò quasi all'istante, 
L'ave, Rasso ed 1 Suoi padroni ‘sono 
latitanti. 








Tanto per variare. 

Una nemica dell'elettricità — La re- 
gina Vittoria è una implacabile nemica 
deli’ elettricità: non tollera 1 illumina - 
zione elettrica in nessuna stanza de: suoi 
palazzi. Essa manifestò la sua contra» 
rietà anche all’appitcazione della forza 
motrice elettrica. Avendole un suo fa- 
t:gliare annunciato ‘che sono entrate io 
vigore le carrozze elettriche, fa regina 
esclamò che certo essa non si sarebbe 
valsa di questo mezzo di: locomozione. 
Con tutti questi ‘sistemi — disse — nen 
si fa altro che privare l'uomo di lavoro, 
sostituendovi le macchine. ° 





Cronaca Provinciale. 
Da Mortegliano. 


Pel XX settombre.. — 6 settembre. — 
(Ultimo ) — La Giunta, Municipale jeri 
ruota, su proposta del f.f. siodaco A. 
Buoich, con voti favorevoli ‘3, uno cone 
trario (quest' ultimo clericale) deliberò: 

«1.0'D: spedire nel 20 settembre un 
«telegramma al Sindaco:di Rama, espri - 
«mente tl giub lo col quale aache Mr- 
etegliano partecipa ‘alle nozze d'argento 
«d li’ fratia: csn fa sui Capitale. 

«20. Di delegare ..l’ion.. deputato del 
«Collsgio, generala  Ralfaele . Terasona, 
«a rappresentare 11 Cimune alle feste 
cin Roma. 

‘*t:8,0+Dì ‘erogare lire-25- alla. Congre- 
arità, per essere distri» 
«buite a: poveri det Comune. 

«£0 D'imbandierare gli edifici co- 
« muoali ». 

Piauso alla giuuta liberale per detta 
deliberazione. 


Luce elettrica nella filanda Fratelli Sru 
nich — L'applicazione d-lla luce etet 
trica nelia fiianda Fratelli Brunich è un 
fatto compiuto. 

Oggi s1 fecero le prove, le quali rui- 
scirono maggiori dall’ aspettativa. 

La messa in opera delia d-namo, tra- 
sm:ssione, lampade ecc. venne eseguita 
dal vostro concittadino sig. Arturo Mae 
lignanì.: .... di #. «È 

Lode ai fratelli Brunich, perchè nulla 
tralasciao» affinchè il luro rinomato 
stab.limento sia conforme alle esigenze 
moderne; loda pure al bravo eletirici- 
sta sig. Maliguani. 


Tombola di boneficenza. — Pare che si 
stia formandu un C.mitato per tenere 
nell'ottobre p v. iu Mortegliano una 
T.mbola ed altri diverumenti. Auguro 
che tale Comitato abbia a trovare ap- 
poggi matesiali e morali. 


III E 


— Solo due lavoranti addetti all E- 
remitaggio, che io conosco. , 

— Di modo che, insistette il giudice, 
fattosi d'un tratto, assai grave, quasi 
duro, nessun testimonio potrebbe avva- 
lorare quel che voi d te... nessun testi» 
monio vi ha veduto.. 

— Non saprei affarmaclo. — lo rin- 
correva sempre il bue,,, e nou aveva 
tempo di guardare intorno a me... Del 
resto, soggiunse ingenuamente. il ma- 
celiajo, nessuno può raccontarvi: meglio 
di me, ciò che accadde. 

— Continuate, sclamò il giudice sec- 
camente. 

HI volto del signor Coradaz aveva 
cambiato d'aspetto, aveva impallidito, e 
il paliore medesimo vimprimeva una 
tinta terrea sui giallo carico delta facca. 

La certezza della. colpabilità di P.er- 
rondon incomiaciava a far breccia nella: 
mente del magistrato. i 

Dapprincipio egli ne aveva dubitat 
Non gli pareva che quel volto “di- gio. 
vane, rosso, e dalia fisonomia ‘esptimente: 
fa bontà fosse una' maschera ‘inganna. 
trice, sotto fa-quate: sì nascondessero dei: 





bile delitto. : 
Matutto ciò, non gli parava-più im - 
possibile, ora. Il macellajo per salvarsi: 
H capo, recitava abi commedia‘ ì 
rabi!mente studiata, © : 
Ecco quanto andavasi diceniò fra si 
è sè il dotto magistr 
=— Per’ quanto tempo 


«— Parbacco! almeno: per 
















> È 
que ore; | 









| {Da Tarcetta, 


fn grande campansite. 
6 settombre. — (Sj — Nel. giorno 
10 settembre, e Gpediisa gio. 
riosa, fr questi monti della sleria lia 
Hana, 55, ra una (impresa gigane 
tosca addiri 5 


scono nell'erigere. monumenti u 
i trini a tuiti gli estiatf creduti gragdi, 
stà il povero popolo chè si spp 
ad innalzare chiese e fabbricare campatio. 
E gli slavi di Erbezzo e Moti 
vullero far. costruite def De Pol 
campagone, che fa vetta al: rddnl 
Andrea; sul confino, facesse udire la’ sua 
voce formidabile ai pero di due die 
verse aszioni. Tretlità fottisbion mon- 
tanari ja quattro ore, trascinaroge. quella . 
enorme massa metallica dal. piano, di 
Podvarsi, alla vetta, superando difficoltà 
immense, pendii spaventosi, dirupi ir= 
praticabili non dico a un carro portante 
va bivcco di bronzo del peso -di.:23 
quiotali, ma quasi anche a un bugn.pe« 
done. Guidati dall'iardito Don. Luigi 
Clignon quei fortissimi tutto vinsero, 
tutto superarono dando spettacolo indi» 
cibile di energia. .sterm:nata, di forza 
strapotente, di muscoli d'acciaio. E una 
bandiera tricolore. che: sventolavasiti te- 
sta a quella legione di forti faceva. mo» 
rire in gola l'iasulto e la caluania a 
quei vili, che a torto accusano i nostri 
slavi di non amare come patria quella 
Kala, che per essi fu sempre tale. 
Ed ora la grande canipana tuona dal 
monte, e ticurda a tutti i popoli che la 















D: fronte ni tanti (ché ‘oggi “iipazzie » © 
do tuti 


odono che nella vita è pur necelsario : - 


taiora assurgere dalla meschinità: del 
mondo a pensieri più puri e più nobil 


Da Pordenone. 


Cronaca varia. —- 6 settembre. -- /B). 
— Nel mestre faccio. le mi congratuia- 
zioni all'egregio maastro siguor Te- 
lusca pel compenso ben meritato ch’ebbe 
dal R. Ministero quale fautore fra i gio- 
vani delia sua classe, dei numerogi ri. 
sparmi presso la cassa postale di rispar= 
mIo; trosu pure di segnalare  l' egregio 
Direttore G. Baldissera che tanto coo- 
però per primo allo stesso scopo.. ©’ 

La aostra cooperativa fra opersi per 
imprese pubbliche, ottenne un sussidio 
dai Miuistero di A, 1 e C. di lire .150. 
La stessa, col venti settembre ‘inaugu= 
rerà la propria bandiera. Por festege 
giare poi tale ricorrenza nazionale, sr è 
costituito. un .appositd?/Comitato ed & 
suo tempo vi riferird' le decisioni. 

© Municipio ancora non si fa vivo, 
ma speriamo che all’ ultimo istante ci 
prepari qualche s:rpresa, i 

S'incendiò una casa colonica in Ca- 
povlla di proprietà del sig. E. Centazzo 
di Prata, ; 

Danuo circa L. 7000, Era assicurato. 

L'altra sera al Putiteama, serata d'o» 
nore della prima attrico Ida Giannidi. 
Discreto fu :l concorso del pubblico. 
Neli intermezzo, la Società Corale cantò 
un applaudito coro. se 

L'ufficio dello stato civila sembrami 
cossa gelosissima, Perchè . dunque ‘a 


1g 


Non ho potuto tornarmi.ad impadroaire 
du li cho mei, boschi .di Bure..,, Erano 









| o fatto ritordo 
alla macelleria: entrando per ia stalla, 
come ciù avviene tutte le rolta.che:sono 
in<ritardo..; ‘onde \uon -rigvegliafe- mia 


madre e la sorella che dormivano... Voi: 


dite che mia sorella mi ha udito ve» 
nire? E' poss:bile .. Elia ha il sonno 
così leggero, la poveretta... è come un 
uccello.» 

« Posto rientrato, mi son post 
e fu all'indoman mattina, ché 
alle otto, che la Secca: mi‘è:'vanuta a 
dire che avevano assassinato Giovanna. 
Ecco tutto quello che io s0,ziguor giu: 
dice, tutto... Nun ho più nulla da dire... 
e spero bene che mi sì porrà'in'libertà, 
non è vero?... Vi ho io forse detto quale 
che cosa: che-possa ‘incolparmi’deil'o- 
micidio di Giovanna ?... No... si avrà po- 
tuto credere în priacipio, essendo io an 
matellajo, ma la cosa-uon:régge, è’ sÙ- 
spetti simili non devonà! ‘di tungo. 
tempo. Non è vero:signor giudice? 

— Silenzio, voi! sciaò:il i 
Aspettate che vi sì 1ntèri 














































— Gi: è che Lavor sean alpiù.. 


Il. povero: Pierrondon, 
Pi 1 bocca: > 


volto, «no! w 

















6 è permesso di spogliare i re- 


“qualcani e 
fiati senza il concorso dell'impiegato 

rii permessi gon dovrebbero sssere. 
permessi i 


Da 8. Pietro al Natisone. 


Marte improvrisa. — N13 andante, ln Î 
vicinaaza di Punteacco, Mattia Coren fis | 
Antonio, settanicone, stava falcianito del; 


‘affeno, Repentinamente fu colpito da uo 
insulto apoplettico e siramazzò cadavere 
ai suolo. dl i 

Incondia in un fiealle. — Si manifestò 
fuoco ad ua, fienile di Piitioni Giuseppe 
tenuto io affitto da Rossi Giussppe. 
nelle busgata di Ponto Sao Quirino, 
causando al primu un daono assicurato 
di L, 200 ed al secondo, non assicurato, 
di L. 40. 


Da Remanzacco. 


Incendio casuale. — Nella sera del 
settembre, alle 17 ore, scopp ò il fuocy 


in una casa sita in Orgaano, di propriesà | 


del Capitolo di C.vidalo e tenuta 10 af 
fitto dal contadino Lug: Pontoni. 

Il danno cagionato al fabbricato venne 
calcolato in L. 1000 ed in L. 400 il fieno 
distrutto, di propristà del Pontoni, 

Pare tratusi d'incendio accidentale. 


Da Chiusaforte. 


Fuoco in montagna. — Si man festò 
fuoco nella montagna Agorda di pro- 
‘prietà di questo Comune, prolucend » 
un danno di |, 300 per fisuo distrutto 
“Le guardi forestali con 1’ a ute di al 
cune persone, spensero ti fuoco, che 
sembra stato causato da qualche fiat - 
mifero nciceso gettato inavvertitame tte 
da qualche cacciatore, 


Da Resiutta. 


Piante di vina distrutte. Sulla moutagos 
Ombren si sviluppò tl fuoco cagionande 
«a questo Comune uu danno di lire 60 


< per piante di vino distrutte, — 
:° La causa. come in quel di Chiusaforte. 


Ringraziamento. 


La desolata famiglia di Albano Val 
secchi seute nel cuore il bisogno di riu - 
. graziare pubblicamente i numerosi amici 
‘che, con affetto e cure fraterno, assistet- 
tero e conf riarono 1 suo D letto nella 
peuosissima malattia, è Gli resero l'o 
maggio dell’ ultimo tributo. Una parola 
di. speciale e profonda gratitudine st 
medici curenii Dr Tullo Patrignani e 
De Aatomo Mauro, che, unitamente ni 
Medici amici, nulla lasciarono Iutentato 

er strappatto alla morte, che Lo rari 

arbaratente, nel fiore della giovinezza 
e della salute, 

Sì chiede compatimenzo per le invo- 
Jontarie mancanze. 

Spilimbergo, 6 settembro 1695. 


ERRATA TRES CITA 
*° Nelle prime pre di quest'oggi, dopu 
lunga ed inesorabile malattia, sp'rava 
. d'anima a Do 
Balilla Varisco 


nella freschissima età danui vent' uno 

Chi vaticiaar doveva l' immatara tua 
fine, amatissimo nipote mio, quando, e- 
suberanie di vita, t'accingevi a partire 
per recarti ad indossare la onorata die 
* visa militare ? 

Chi immaginar poteva prossima la 
torba a te, che, col sorriso deila balda 
giuvinezza, edificavi davanti al peosiero 
desiosi un roseo avvenire e ti beavi 
nella vistone degli spieadidi ideali de” 

‘tuoi vent' anni |... 

La ricordo sempre la dolorosa im- 
.' ‘pressione, provata il giorno in cui, ag 
" gravatissimo, siedesti in seno alla tua 
«famiglia! - . 
1. ISCRITTI TE 
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vi ULTIMA AVVENTURA. 


i 


NOVELLA SCHERZUSA. 


Addio, Giacomo. 
Benvenute.. 
Aspetto qualcuna"... 
Attendo voi.. 
Davvero .. 
— Nun lo crediamo. 
— Siamo co-) fortunate 
— A me... a ino. il tuo braccio... 
Tutte a gara lo spingono, lo trasei 
nano e se lo gettano dall’ una all'altra 
Per carils, non mi scliocate.. 
Ti voglio iv... 
No, spetta a me... 
Chi me lo toglie... 
— Te lo rapisco.. 
-- Marameo |.. 
— Via tuttell.. 
-— No... no.., vieni Giaromo.,, felice ti 





ArÒ... 
— Per tutt i santi del paradiso . vi 
raccomando le mie 0ssa,. _ 
— Tasciate, grida uno fra i tanti 
domino celesti, lasciate a lui la scelta. 
— Brava, esclama Giacomo, che non 
gli par vero di poter respirare. 
— Decidi . x 
— To vorrei... a dirvi il vero.. vÎ 
sorrei,.. tutte... 
— F' troppo. è troppo. 








tto 
CT VITI 



















‘n paso fibra rebus, della fun sie 
ture gua © conluente puila p li rina; 
i nera: il sole lampo visdo delle nese 
pugilie ricordavano l'amato Belilia, ch'io 
assre veduto partire (ris e gagliardo, 
i @ Spersuze. 
lo zi» de’ suoi cari al rive 
| desti Oh lo schianto si cuore del 
padre sua, di sua madre! di quella 
madre sdorata, che, presago della |ua 
fine «nannente, rolevi sempre sui tuo 
cuore e baciasi con affetto ineffabile, 
quasi a irarre uo lenimeoto allo strazio 
urs.b fe del doverla lasciare per sompie!. 

& tuti, sutli i parenti li velesti a te 
dappresso pel supremo istante della tua 
dipartita, per benedisli ipiti, e mor re 
col langueste ius sguardo fiso asi loro. 
Ei ora ce be: fascia per no mondo 


i 








ner; e dal celeste sogpiorno volge 4 noi 
benigno fo sguardo, implorando da Dio 
un eonforio all'iimmensa sveniure, che 
@ ha colpito. 

Vale, amato Bal.lla, a nei solo coo- 
forto rimane di rivederti un giorno 
lassi d.ve l'anime non muore. 

San Daniele, 6 settembre 1895, 


P. Allatere. 
ft 
Cronaca Cittadina. 


tellettino Meteorologico 
dina-Rrva Castetto Altezza sui mare mm. 430 
sul suolo 13. 20 
Settembre 7 Gre 7 ant, Tormomolre 183 
win, Ap. notte Î6.3 Rsromatro 7565 
atuto atmosferico Sereno 
Yento N. prassione stazionaria 
stili: Serena 
rumperntoras smminio 33,2 Minima 19, 
sfata 25.67 Acqua ce uta mim. 
Altri fenome..i : 
Bollettino astronomico 


Setti mbre 7 


i 
| 
migliore, Ma lo spicito Lo aleggia SU 
I 
È 
î 


Sola Luna 
Leva dre diltoma 537 leva ore Î9.33 
Porda al maritiano 154.50 tramonta 8Ai 
irauioner. . 18.36 > atà giorm. dd 


iii 
Ospite ilinstre. 

Trovasi fra noi i’ .ilustre viaggiatore 
africano, conte Pietro di Brazzà, udi- 
nese, governatore del C.ngo. Ha cin 
detto seco la geutilissima sua conserte, 
con la quale si unì »r non è il mese, 
una nobildonna delle più antiche e co- 
spicue famiglie sobili di Francia. 

Censiglio comunale. 

Oggi, alle ore 13 sono convocati + 

nostri consiglieri nella solita sala. 


Le medaglie per le hande. 

S.no giunte fa tre medaglie del Mis 
nistero per le tre bande premiate nel 
Concorso recente : una d'oro (peso 32 
srammi, val.re circa hra 100) alla 
funda di Pordenone; due d’argeuto, 
del peso ciasciua di oltre 50 grammi, 
per le bande di San W.to al Taglia» 
mento e di Polmezzo. 

Nozze. 

La gentile s guorina Adelinda Brai- 
dotti sffida oggi la mano e tutta la 
propria es:stenza al giovane signor Luigi 
Bunetti. 

Auguri e felicitazioni. 


Giovanetta distinta. 


Superò felicemente gli esami di abi. 
litazione all'insegnamento della liugua 
tedesca la egregia sigaorioa Anna Maria 
Nullno — riuscendo terza fra le con- 
correnti a tali esami. Congratulazioni 
alla distinta donzella e ai padre di lei 
— benedetto nella sua prole che ha la 
consolsziune di vedere così bene av- 


viata. 





Tire a segno. 
Domani essreitazi ni di tiro dalie 7 
alle 9 ant. 


— La finiresti male... 

Appuoto per questo mi limiterò... 
A chi....a chi? 

Ad una di voi... che risponde al 
ricme di Giulietta... 7 

— Avanti Giulietta... avanti Giulietta... 

All’appello nessuno dei domino celesti 
risponde. 

— L' hai sbagliata. 

— No... no... è mtrosia., 

— Ebbene.. fuori Giulietta... fuori.. 
Ali insistenza delle grida, un domino 
celeste, timoroso fs due passi fuori del 

ruppo. 

S Mio. ecco... la Giulietta... 

— Fortunata... 

— Nun perder la bella occasione... 

— Divertiti... 

— Gudilo tutto intero... 

— Guacomo, te la raccomando, non 
ne la sciupare... 

Guai a te. 

E' carina... 

Lo so... lo 50... 

Ab! al furbone!.. 
Sapera dove toccare... 

— E' consumato nel mesbiere,, 

— La pagherai... 

— Quando volete... 
vostra disposizione... 

— Accetti la sfida... 

— Di tutto cuore... 

— Guardat: di noi... 

— Non vi temo... 

— Dopa il tricafo, la disillusione può 
riescirti amare... 

— Frottole... 

— Non tentarcì... 


sono sempre a 





e e. —— cs e li 





LA SATRIA DEL FRINIÉ 





Un ammaiato 
che releva auirifarsi, 
Corio Francesco Cossa di asti 
da Gorvastitis, è mobo impo che soffre 
| di cardinpata, sete si sede costretta £ 
passera: parle dell'asse sell Ospitale, 
deva pur Oggitì si frosa, 
Questa vita penosa lo sfancò; e jeri, 
[tesi le dodei a mezze, fogendo re- 





carsi s prendere un po” di fresco nei 
cortile del Pio Luogo, d'un bsizo get. 
tnssi nella rogg a. 

L'atto dispefato fu veduto, da perso 
ne che passarono pr via Borghi, e tra 
queste, dall'opera: Piett: Ermenegildo 
che fu primo a geitarsi aelil'acqua per 
trarre in salvo i -nfetica. 

Ma il C.ssio non valesa saperne di 
viv.re, ass .iutamente; e alri due en- 
traros»o allora cella roggia: Antonio e 
Luigi Bass: ; e al povero vecchio, che 


| Cenni sella prima banda are 





voleva rituflarsi, andavano ripetendo: 

— Vigoì fra, signi fora con nu, piut 
tosto che negsrve, xè sempre fempo.. 

E l'angustist» di rimando. 

— Pareè no mi 1810 lassàd dentri ? 

R condotto all'Ospitale, i! Cossi. fu 
paasato — provsisoriamente nel r:perto 
manijac'. 

5 nuovi aumenti nella tassa 

di Ricchezza mobile. 

La Sucietà C.mmercianti, r;un:tasi 
d'urgenza ha deliberato: 

1) far presente alia Csmera di Com- 
mercio di -Ufine i nuvi balzeli; 

2) niunire dn meeling di negoz-anti, 
Delle sale sociali ; 

3) invitare lutti i negozianti a.ric-r- 
rere alla: Commissione, senza aprire 
qualsiasi trattiva col signor agente. 

(Formola). (bollo da Cent. 6‘) 

Spettabile Commissione Comuoale per la ro- 
vigione delia Taasa Ricc-ezza Mobile. 

Città 

Ni suttoserit*o rico: re allas,eltabile Commis 
sione contro 1’ ioconguito accertan ento del si- 
ynor Agente delle Imposte potifici.temi in data 
di rencaaza le N....@ sì riserva di esporrea 
codesta Commissione i motivi della presente 
stanza. 

Taoto per evitare la dscadanza dei termiai 
di legge. 

Con osservanza 

(firma) 

Presso la Società dei Commercianti 
ogui sera :dalle 8 alle 10 pom.:a pat- 
tire da lunedì, si stenderanno i ricorsi 
a chi ne farà richiesta. ‘ 

La salanteria troppo spiata 
«di no facchiro, 

leri verso le ore 2030 fu accompa» 
guato in Questura ti facchiao ventiquate 
trenne Gori Daniele, perchè, essendo 
entrato nell’osteria di Presacco Gio- 
vanni ia Via Gemona, assieme ad un 
suo compagao, pretendeva di abbracciare 
e baciare Ja moglie dell’ esercente! 

It Gori v noe poco dopo rilasciato, 
perchè si seppe con certezza che, oltre 
al]s. scusante del vjao. bevuto, era stato 
poch: megi prima’ congedato dal ser 
vizio militare per riforma, avendo dato 
seguo di shepazione mentale. 


Ben messo fn contrayvenzione. 

Dagli agenti di P. S. in servizio alla 
ferrovia venne verso le ore 20 di ieri 
dichiarato in contravvenzione certo Ba- 
res Isidoro di G acomo d'anni 32 da U. 
diue qui abitante în via di Mezzo N. 45 
perchè con insistenza pretendeva che } 
viaggiateri in arrivo da Trieste e dalla 
linea di Cormons, si recassero ad allog- 
giare in uu” osteria da lui indicata, 
prendendo per le braccia e per il petto 
coloro che non erano dispsti a cen- 
tentarlo. ; 

Corso delle monete 
Fiorini 21875 Marchi 129.40 
Napoleoni 20.96 . Sterline 28.38 


— Venite... 

— Duve,. quando? 

— Lassù. slle prime ore del mat- 
tino... Champagne per tulte... 

— Chi canterà l'inno della vittoria? 
e Giulietta... 

.. noi., 

— La vedremo . o veglio audace.. 
A questa mattina. 

V' attendo tutte... 

Nessuna mancherà... 

— Brave... 

La turba dei domino si d rada per 
la sala e Giacumo pettoruto e fuito 
gongolante, con ai braccio la sua cara 
Giulietta, lancia a tutti uno sguardo di 
sfida. 

fncontra degli amici, che, poco di- 
scosto, avevano assistito all’ assalto dei 


domino. . 
— Te la sei cavata con l'onore delle 


armi... 
— La preda di guerra non ti è man- 





cata. 
— Approfitta della vittoria. 
— L'impegno lasciatelo a me. 
— Seli oggetto d'invidia. 
— Poco ci vorrebbe per rapirtela. 
— Provate. ° 
— Non esser tanto ardito. 
— Lo sai che a noi non piace il tur- 


bato possesso. 
= È la solita fiaba di queli' uva a- 
cerba... 


$ — Mascherina vieni... e lascia Gia: 
| como. 7 
Lu 


——_ Peo. 


— ‘fi piace Il vecobietto ? 





























s 


sioale fnstitulta in Udine uri 


#844 è le suecessiso fluo al 


sinatri di, 

{Uonsiunaza:a è find; vedi numero di jerb k 

AI capo famburo fa conser vata la stola 
e fa gren inazza; Bal resto, era veslifà 
come gi altri, più | galloni d'argeeti 
si Espi fnsrco dello spadiao di ifagao 
daro, perisse spada d'acciaio, E bottani 
dell’ uniforme come pra, 

Questo risorio corpo musiasie, rifore 
mato dal sostro municipio ed sssoggete 
tato ad alesge leggi d'ordine pubblico 
dalle auforità politiche, von comperisa 
che rarissime volto in pubblico a dar 
concerti; poiché i cittadini, in quell a- 
p'es dolorosa, preferivani asteuersi da 
ogui divertimento, in seguo di dimo» 
strazione contro 1] dominio siran afro. 

Sì: fa, crediamo, nel 1857, che, pel de- 
sistore di molli vecchi suonatori e mane 
cando allievi, questa banda musicale 
cessò, 

Maestri furons: il fu Luigi Gasioli 
di Udine ed un certo Dovera di Milano, 
distinto suonatore di clarino, che era 
impiegato alla Intendenza di Finsuza & 
da molti anni qui domiciliato. 

R pristinata Ja Società filarmonica, 
questa, di cone. slo con le autorità mu- 
mcipali, fece venire il distinto maestro 
d' orchestra Moro di Venezia, :1 quale, 
unitamente al Gasioli, f-ce ‘una quan- 
tà di allievi suonatori di strumenti 
d'arco, Di più i suddetto Muro si as- 
sunse anche l'istruzione gli allievi per 
comporre una nuova banda musicale 
con strumenti a fiato Noi in genere di 
musica, siamo profaui aflatto: ma certo 
si è che il Moro, per la sua slfab hià 6 
capacità, si av. va acquistato la stima e 
l'affetto di tutti gli allievi, per cui una 
gran parte della nostra gioventù si mise 
allo studio. della musica con passicne 
e molti riuscirono b-ue, tanto uegli 
strumenti ad arco che in quelli a fisto 
sost tuendo ai vecch: un buonissimo e 
femeuto gioyiup. 


vidi 1 giovani bandisti vestiti di un be- 
retto e d'una blouse d color scuro. 
D retti dei brayo loro maesiro Moro 
suonarono varii spartiti e furono molto 
applauditi dal pubblico e dagli intelli- 
genti. “Aircora ‘oggigiorno, dopo tauti 
apui, sì parla con rispetto di quel bravo 
maestro. di di iu: figlio è rinvmato ar- 
tista pittore 1n Monfalcone. 

Dopo it Moto fy chiamato in Udine 
quale maestro della banda musicale cit- 
tathiva il d:stintissimo professore di cla- 
riso Autvnio Polanzani di Pordenone, 


dede in quella circostanza ‘prova di 
«molta copacità. La divisa era quella 
delia Guardia Nazionale ‘d’atlora, di 
cui essa banda formava parte. 

Caduta la Guardia Naz onale ‘è riti- 
ratosi il Polanzani da maestro, venne in 
sua sostituzione il: compianto: Edoardo 
Aruholi che fu anche maestro di mu- 


- sica 1n Pordenone. Conoscitore:-e' suo» 


natore di vari strymenti musicali e com 
positore distinto, era luomo assai attivo 
e fece progredire i suoi aliievi. Depo 
vari soni di sue prestazioni morì in U 
dine onorato « stimato da tutti i filar- 
monig: che lo conobbero, 

S tto il detto maestro i bandisti ve- 
stivano giubba e calz:n bleu, coi ba- 
veri filettati di ‘un cordoncino ‘bianco, 
cappello ali'alpina con piuma bianca e 
lo stema muatcipale di metallo argen- 
tato sul cappello, 

Ju sostituzione del comp'anto maestro 
Arnbold venne nonvnato attualmente il 


distinto maestro concertatore e di con- 


trappunt. signor Domenico Montico di 
San Vito al. Tagliamento, allievo del 
ZINIO FINTE RA 

— Assai. et a ARE ; 

— Più di noi? 4 

— Senza dubbio. > : 

— Basta, amici... busta ., Mi dispiace... 

ma la lezions: aon ‘ammettò replichèi.. 
Andate. ina : 
* Giacomo ridendo licenzia gli amici, 
stringe a sè fortemente il domino ce- 
feste e tutto giubilante le sussùrra ‘ al - 
1 orecchio : 5 * 

— Grazie... dolce Giulietta... grazie... 
Yenir qui per me è accondiscendenza 
grande. D:silludere in ‘tal modo ‘quei 
vagheggini, supera ogni mia brame. 

— %:tto Giacomino, gli risponde if 
demino celeste, ancora non è giunta 
l'ora della suprema felicità, , ì 

— Quando? 

— Tocca a te il s-gnorla . 


Giacomo Zardani crede di toccare le 
stelle. 

Sono vicine fe prime ere del mat 
tino. ; 

La folla diràland. si nella sala mag 
giore cotte tutta nei locali superiori. 
Qui le‘scienze culinaria ed enologica 
vanno a gera per saziare lo ingorde 
canne di tutti quei buontemponi. 

"La follia ha ‘varcato di gran lunga. 
ogm limite. a 
“La ben minima riservatezza è ‘di 


menticata; | i 
Si mangia, si cionca a dispetto, e 


liutto si confonde in un pandemonio di 


grida... di canti... e di urli... 
Con la stessa disinvoltara si monta 









È Conseristorina È 
| inizio €06 digioloa d'osure i 20006 Sig 
dose € 


nose initi gli strumenti mei 
detti ® Gna 
molto is uo masuro di rasiol cal 
fsr tene progredita i sun albeti, 
del quali & aidito affatto è 


i nostro. Manicipio he gna biata-pa 
sona per P istruzione’? 
missicale è così fa anche giadiaste 
vari iconesrti isnigtia) | sotto ;la 
Manicipale, in cui s nostri bravi bundiai 
e 1 Lore distioto maestro vensiero spesi 
valte scelamati. E no, come dinsionf 
profani aflatto di musica, cl tegiani 
più che altro al giudizo del pubblic 


Non mi ricerdo in quale circostanza 


Agost» 1895. 


vevvreei 


Venne it 1866, La banda, sotto quel 
maestro, si trovò bene apparcchiata è 


5) Ricoveratì in Istituti 
Tomadini i 


rante 1l moso) 
Billia avv. D.t.G..R. por designato 








gaisì è ‘contipuar 


dove non batte direttamente 
tredda incandescenza della luce elet- 
trica, siede Giacomo Zardaui vicino al 
suo domino celeste: con il nastro rosa 
alla spalla destra. 


Champagne, 





concentro su te sola, 









no è di questo sd, 


di 19) 












iguò, che serata € tor) 


Oltreetò. eccal ante cornposttore 


aa 
i 
di 


banda; ciò cle.#0018 


d 
Lapo pin 


fasomma,-a desta degli 
delle #08 





La divisa della Banda Cittadine’ at. 


tuale ci dicono essera uo fic siuule 4i 
quella di Mila no, cioè : veladone. di pannyi 
scuro di forma aristocratica, con 
rossì e calzoni dell''istesso  pagné del. 
l'uniforme, con una fascia rossa, bot. 
toni di metallo dorato con lo stema 
municipale dragone di cordoncino du. 
rato invece di spalline, cappollé & du 
tese con fermaghio dorato, ed alla ‘som. 
mità del cappello un.ciuflo di piume: nere 
nei gorni comuni, e bianche nelle gior. 
nate di solennità. : 


Seti 


Noi vecchi che abbiamo. tenuto! dietro 


a tanti avvenimenti.succedutisi nel corto; 
di cinquant'anni, a decoro della città 
nostra abbiamo constatato nelle circo. 
stanza della fiera di S. Lorenzo di que- 
stanno. che il 
soddisfatto anch» pei concorso. bandi. 
stico, il primo che chbe luogoin Udige. 


pubblico - image asso: 


Questo fatto c'itidusse, ripéliamo, a 


dere alcuni cenni ‘sulla ‘nostre Barda 
cittadina, la quale, abbenchè Tiformata 
più volte, ci nta più di mezzo secolo di 
vita E ci parve che meritassaro ricor- 
dau i vari maestri che istitufrono’ in 
varie epoche. tutta quella 
musicanti i quali, veglia o noy.d'edero 
in taote circostanze ore di obblio e dj. 


letto ai cittadini udinesi, — 4. Picco 
Conzregazione di Carità 
di Udine. |’ 


Bollettino di beneficenza, mese di 


a} sussidi ordinari a domicitio.’ 





L. 3a L. 5 inclusive N, 595:pér L.2Î65.— 

» 6228 . » 1900» Bio, 

+ 9» 212 » 

>» 13» n ib » n, 

3 16» »20 » (i 

a» » » YI 

» 30». » 40. » a. perg 

» 40.ia su, 3 >» —_ 
Totalo sussidi.» 753 L. 353540 

in:irazioni alimentari.» 16: \ip # 68.4 

pit sin; complesso N, 768:p.L.: 3505,40 


Riporto tolate dei mesi precedenti dl L0,041,95 


Ja compleaso 1; 34,539,05 


Li: 45) 
Derelitto » 4 » 60) |. 
Riposto del'mbsi' precedenti » 
Pasi Totale! 





©) Elargizioni pervenute alla Congregazione 


di Carità durante:if mego suddetto. ...., 


Ditte varie ‘por onorarizo fanebri 


(come da elenchi pubblicati du» 


L. 218.50 






sussidio n l8- 
Famiglia G'acomelli ricavato ‘del 

800 palco ai Sociale nella pre- ‘ 

cedente stagione: di;S. Lorenzo |» . 106.45 
N, N. « mezzo del signor Maffel * 

per recesso quereli » 10. 
Bnidissera ‘D.r Valentino Notato >_B8- 


. Totale L, 347.5 
Riporto dei me-i precoieati »__6234,80 


In complesso Li. 668275 
La Congregazione, riconoscente, r ngrazia. 





11 ferro Chiaa SBisieri si trova 


ovunque. ui 
n piedi sulla sedia a ‘declamare uno 
I di i 


brindisi e*si 






l'orgià ‘sfrongta; © 


In un angolo; «piuttosto appartato, 
la viva 6 


er tutti i fes ri del mondo egli nun 


cederebba il suo posto, È 


Qedina una | seconda bottiglia. di 


Versa ne: bicchieri.il biondo e apu- 


mante liquore, e, invaso da subitaneo 
apirito poetico, esclama : 


— Credimi, Giulietta, i mio cuore è 


effervescente come-questo liquore... 


— E al pari svanisce... 

— No... no... arde per te... e delira... 
— Ohi ti credo?. 3 

— Giulietta... parliamoci sul. serio... 
— A' quest'ora... qui... te'-ne pate? 
— Non vedo... non so... uulia..; io mi 





— E nel bicchiere di Champagne... 
— Falietto.. finisci.,, di tormentarmi... 
— Sei stanco? 

— Voglio-una decisione,,, 

— Qolma il bicchiere... 
— fico Ì 

— Bevi. 

— Agli cachi delfa... mia;.. bella... 
— Ai tuoi... è a Mvedercì... 

— Giulietta; fermati. 
— fasciami andare. 








(Cantiga 
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Festre Nasisualo, 

La nisrionetiistes Comp. Reccardisi 

qa sera al cre 8 12 rappresenta: 

credo e Facanapa schiavi in Tur 
chia. 










Funerali, 
Dali Asilo Marco Velge — dore fino 
‘altiafiro dì: echeggiarono 1 canti giubivi 
del bimbi — uscita ieri mesio corteo. 
Si portata alia dimora estrema la gio- 
vana Anna Freschi, moria a 37 anm, 
dopo-lungi pesare 1 è inghirlandata era 
‘E. bara e la seguivano fe signorine, in 
“fegnanti In quel benefico Asilo, 
7. H comm. Marco Volpe, secipre ispi- 
sato a nub:li senumenti, volle che i fa 
perali seguisero a {uite ‘sue spese; 
che le spoglie mortali di quella gentile | 
veniasero ‘accolle nelsuo fumalo. 
« Ii pietosy atto inerita bene essere 
portato ad esempio. 
Ringraziamento, 

La famiglia Freschi, addetta all Asifo 
del:‘comm. Marco’ Volpe, immersa nel 
dolore più profondo per la iorte della 
sua diletta Anna ringrazia parenti e a- 
mici..e tutti i pietosi che alla povera 
estinta tributarono alfetiuose onoranze. 

Speciali grazie deve rivolgere all'e- 
gregio dott. Chiaruttini, che dimostrò 
zelo ‘8'‘scienza non comuni nel prestare 
alla ‘sofferente: iutte fe. cure suggerite 
dalla scienza; nonchè alia es mia Diret. 
trice dell’ Asilo nobile Cusani ed a tutte 
le gentili signorine che voll.ro accom. 
pagaare la povera morta fino al Cam- 
posanto, 

Udine, 7 settembre. 


Programme 


dei pezzi di musica che la Banda Cit. 
tadina eseguirà domani alle ore 71;2 
pom. sotto la Loggia Municipale. 


Sesta da hallo, 


Domani nel osteria detta della Car- 
gnella fuori Porta Gemona, condotta dal 
concittadino Adsisco Psataleoni, avrà 
luogo una grande feste da ballo, 


Per chi dere riparare, 
Ii Collegio Paterno resta aperto anche 


uegli alunni della Scuole Elementari, 

veniche e Ginnasiali che devono pre- 
pararsi agli esami di riparazione in 
Quelte materie in cui non furono pro- 
Mussi, Relfa modica, 


8° esmble 
U prezzo del cambio pei certificati di 
pagamento di dazi doganali è fissato per 
oggi a L. 104,77. 


Per onerare i defuotl. 


“fferie fatto alla Congregazionedi Carilà in 
mvsto dî 
Ripari Alessandro 

Zamparo famiglia del fu dott. Antonio L. 2. 

Le offerte si ricevono presso l'Ufficio della 
Congregazione di Carità @ presso ie librerie 
‘ratelli Tosolini P. 7, Emannele e Marco Rar- 
fnsso tia Mercatoveschin. 

Avvertenze. — La Congregazione, quando 
tifione esanrita la raccotta delle offerta, rimette 
nn elanco delle stessa alin famiglia del defanto. 





La Regina a Stresa. 


I. Marcia Spagnuola Bre ti 

#, Valzer « Ge-mania » Uziballka Stresa, 6 — Stamane alle ore 1035 è 
Sibnetto ne Iaia Marilena i. poni arrivata da Monza la Regina ossequiata 
5 Fantasia IT. « Mefistofele » Botto alla stazione dalle autorità. Si tratterrà 
6, Polka « Senza pretese » Cappelli qui aicuni giorni. 
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Capitale sociale 
Ammontare di n. 10470 Azioni a L. 100 L. 1,047,000.— 
Versamenti da effettuare a saldo 5 decimi » ‘523,500.— 
Capitale effettivamente versato . . . . . . + > L. 523,500.— 
Fondò di riserva . . ....... + + » 345,749.12 
Fondo evenienza . . . . + + +.» + + >» 34,298.62 
Totale L. 903,543.76 
STUAZONE GENERALE 
+ 99 Luglio ATTIVO. 31 Agosto 
n 500. Azionisti per saldo azioni. 0. 2/02. L. 523,500,— 
, Talta7 0 RITO ID Cass si I I Le n e LIA 
"> 4,040034.46 Portafoglio italia, Estero a Buoni del Tesoro . . . >...» 4 IE 
» i2357.29 Effetti in protesto e sofferenza... +. . > +. * 12. SIOE 
* 915,440.32 Antecipazioni contro deposito di valori e merci . . » 716,5) si 
»  092,873.16 valori pubblici È di nostra pregrietà . . . . . - - . +. > 748,419,91 
» 354,802,50 Valori pui { applicati alla riserva . da ,892.: o 
» 17,317,60 'Cudolò da esigere. ». . . + - . - è 2-0, > alice 
» 609,621.43 Conti correati garantiti da deposito . . . . . . - » oO 0, 
» 862, Detti con Banche e corrispondenti . . . . . . . . . ® 438,810. 
€ 69,000.— Stabili di proprietà della Banca e mobilio a » v 19,000.— 
» 24) ,500.— a cauzione dei funzionari . . . . . . . »® £A8,600,— 
» 2,292,749.81 Depositi » antecipazioni . . . . . »  2,152.418.66 
è 1,631,987.03 liberi a custodia. . . . 20.000» 1591.398743 
* ’20/007.27 Spese di ordinaria amministrazione e tasse . . . . +. * ;739,; 
L, _13,596,920.84 L. 19,501.181,69 
nilererme ea PASSIVO. ——— 
N 000. Capitale 2.0... L. 4,047.000,— 
E Vizio Foldo di visenva SU IIIIIIO pila a » 345,740. 12 
» 34,204.62 Fondo evenienza... > 00% » den, 
» 2,907,697.98 ‘Conti correnti fruttiferi » 2; 10075 
» 2,907,741,57 Depositi a risparmio . . . . . - — ». PRO Io 
» 1,672,008.13 greta diveral e banche corrispondenti. . » HErArr 
e onto RE IT) 2 . , 160, 
È e Azionisti per residu: interessi e dividendi . . . . . . » 4,582. 
» 241,500,— i a cauzione del funzionari . . . . > > + » 600. 
» 2,202,749,81 Depositanti » aptecipazioni .*. . . . . . € 2,152,4 Vrts 
» 1631,387.03 liberi a custodia . . . + . . . 1.» 1,591,3874: 
> 109/260,93 Utili lordi del corrente esercizio . . . |. >. +. + » 189,627.44 


L. 12,501,181.59 


Udine, 31 Luglio 1895, 
fl Vice Presidente 
A. Masetadri 


Gperazioni erdinarie della Banca, 


i 0 fin conto corrente fruttifere corrispondendo l'interesse del 
A facoltà al correntista di disporre di qualunque somma a vista. 
814 dichiarando vincolare la somma almeno sei mesi. Nei versamenti in Conto 
toa Corrente verranno acta den perdite le ca scadute. 
1 rtst di rinperiiio corrispondozdo l' interasse del a 
petit Î DI di Nitriro fino n iLiro 3000 « vista, Per maggiori importi occorre un 
Ò pr go di un' giorno. Na ea ; 
GI interessi sono Toni “di riccliezià mobile è capitalizzabili alla fine di ogni anno. 
reorda' | pazione sopra : 7 
Accorea nicol “a) carte pubbliche è valori industriali ; 
DIESO greggio e lavorate e cascami di seta; 
e) ci cati di deposito 1 merci: i ri 
È lè almeno a due firme con scadenza fino a sei . 
Got i oi aliana: di cognato garantite dallo Sfato è titoli estratti. 
x Ere mio corrente gafantito da deposito. 
ART ee editamonte ‘Assegni del Banco dt Napoti au tutte le piazze del Regno 





pt 
L. 13,936,020,81 
emer 


11 Direttore 
ll Sindaco G@. Merzagera 


P. Bite 





Fmette 
È 





emelte iena VISTA (gARqueS) salle principali piazze di AUSTRIA, FRANCIA, ARRMANIA, 
INGHILTERRA, AMERICA. 
Acquista è vendo VALORI E TITOLI INDUSTRIALI. 
Riceve valori in custodia come da regolsmento, 
titoli rimborsabili. _ 
«Tanto i valori dichiarati che i pieghi suggellati vengono collocati in speciale 
°° *Iepositerie costruito per questo servizio 
cinema "è 


IL. MANDAMENTO DI UDINE 
rr Assicorazioni snlia Vita. 
gratuitamente. 


ed a richiesta incassa la cedole è 





Esercisce l' ESATTORIA del {. 
Rappresenta la Società L’ ANCORA 
Fa ii Bervizio di Cassa ai correntis 








Movimento det Conti Correnti frattiferi. 
Rsistenti al 90 luglio 1895 di dr . L. 2,907,697.08 
Depositi ricevuti in agosto 1895. . * 741,701.32 
L. 3,649,399.%0 


Rimborsi fatti in agosto 1895 salata ade 4.094,391.32 
Fyistenti al 30 agosto 1895... 0... ‘È e > E 2,613,007.98 
ha ° Mento det Depositi a Risparmio, 
penne Se 2,907,241.5î 














Esistonii al:31 fuglio 1895... . > 
posi Abovali ta agosto 1895) ) 1). . - ®° #81,630.81 
5 iodio 
Rimborgl fatti in agosto 41895 ;. o... . - * 1170, 
Fstatonti al 30 agosto 1895)... ... è Li 2,099,207.22. 
Totale L. &,@49,P15.20 














Con ballo grande Cristoforo Colombo. È 


doranle queste vacanze autuonali per: 


I 
Î 


























î 


che sf trova in carcere, 


6 settembre. — Assistetti jessora, por 
ua momento, allo svolgersi del proces. 
#0 per cazione diretirszima contro dus 
che produssero dansì por lire 5 e po- 
scia — oeli'essò che. li arrestavane, 
stando all'accusa -— oltraggisrono ie 


i guardie. 


Ho piacere che la giustizia procede così 


i celeremente, 


Mi permetto anzi ricordare, che da- 
menica uolle venae arresialo Un 0pa- 
ramo — Gaio Gaspare tessitore, : quale, 
ubbriaco, commise disordini e ruppe «g- 
getti per lire 3.50 ‘in us certo luogo. 
Arrestelo, anch'egli oltaggiò gli agenti 
e (dicevano i giornali di funedì) « altre 
persone che non si possono nominare.» 
— Non si potrebbe processate anche 
questo pover'uomo, per. citazione diretta, 
porchè ia d rettissima non venne usata ? 

Egi:, fra altro, ha famiglie, che da 
fui solo aspetta ii pane, M. M 


A proposite di un arresto. 


Abbiam» letto sulla Patria di ieri 
un’ arresto di cronaca; nei quale si parla 
‘di un tal Antynio Livotti arrestato in- 
giustamente insieme ‘sl sig. T. Moatico 
e che poi con buona grazia dell’ Auto- 
rità, venne rilssciato libero. E' bene si 
sappia dafie Autorità e da tutti, che 
Livotti Antonio è «un distinto operaio 
ed un fiore d: galantuomo, il quale sente 
tanto di se, che essendo priv» di lavoro 
dell’arte sua (ii fabbro;ferrajo), pur di 
mantenere la sua famiglia, fs ti bagnino 
stradale al serv zio mune. 

Not:si inoltre che il Livotti Antonio 
è anche civico pompiere. Questo per 
tacidenza, se st vuole j-ma nei pensiamo 
che per la sua, s:a pufe modesta carica 
che occupa, egli, ian quel mentre, po- 
trebbe essere stato chiamsto in servizio 
dall’allarme di un incendio, oppure per 
la. chiama degli altri suoi colleghi. E 
allora? 

Addio servizio, addio ord pi! 

E sì che tanta brava e buona gente 
va gironzando a tutte-le ore, dovunque, 
per cattivi fini che ia legge — no, par- 
don — \l zelo dei funz onari, lascia cor - 
















rese; e viceversa lo-zelo diventa tento | 


ecc.ssivo da mettere:sì scuro dei ga- 
lantuomini che altro:torto non hanno 
se con quello di lavorare per conser- 
varsi onesti sempre .e dego: della mi- 
glore società. 





Gazzettino Commerciale 
(Rivista Settimanale” "a 
Bovini. 


Il caldo eccessivo delia precedente set» 
timana nun permise che i mercati della 
provincia fossero allIlati. 

Gli affari quindi s,n0 stati limitatis- 
simi. 

Riguardo. ai prezzi, non si notarono 
differenze, per cui continus il sostegno 
accennato nelle nostre antecedenti ri- 
viste. Negli: animati da macello ia si- 
tuazione rimase pure invariata, quan» 
tunque le domande siano state limita» 
tissime. 

Ecco come s' quotarono al quintale a 
peso morto gli animali macellati pel 
consumo d: città nella precedente ot- 


tava: 

Buoi di 1. qualità da L 135 a 140 
» IL » » » 130 » 135 

Vacche LL » >» » 120 » 196 
» IL » » » 112» 116 

Vitelli da latte » 85» 90 


Saolle, 5 settambro 1895. 

Aacbe oggi moiti furono gli animali 
convenuti. Porò, graz e alla siccità ine 
sistente e quindi al dubbio di pi li 
mancanza di f.raggi, gli animali di la. 
voro veunero facilmente esposti in ven- 
dita, ma con pochi affari. 

Si sostennero e vennero richieste le 
Faccine con o senza lattonzoli. Così 
pure i vitelli o vitelle presso l’anno. 
La carne è sempre cara e stazionaria, 


Feraggi. 

Quest’ articolo continua a mantenersi 
fiacco ed a prezzi assai bassi. 

Non vi è che il danno recato dalla 
siccità in quest’ altim» periodo che la- 
scia credere in un press mo risveglio 
nei prezzi. 

Ecco come si quotarono al quintale 
i fien: venduti sui nostro mercato fuori 
dorta Puscolle : 

Fieno di L.q.tà dell'alta da L. Se a3.75 
» 





IL» » »275»3— 

» I. della bassa » 2.75»3 — 

» b- » » 225» 2.50 
Paglia » 250» 2.70 


Frba Spagna 
Vini. 


prezzi dei vini fini sono sempre 
sostenuti, 
Si quotano da lire 45 a 52 all'etto. 
litro le qualità fine, — 
Da lire 38 a 40 lo medio e da tire WB 
a 30 le basso. 3 È 




























DEGLI ISTITOTI DI CREDITO 


pn 


Comm LUIGI LUZZATTI 


PREMI PAGABILI 


ta 





le classi della popolazione. 


è 
ò 


II direttore della ‘“Patria,, di Trento 


schiaffegglate. 


i Trento, 5. leri sera nella redazione del 
giornale governativo Za Patria sì pre- 
sentaruno due giovanotti, chiedendo 
del s:gnor professore Matteicicb, diret- 
| tore. Appena Questi si presentò, i due 
i giovanotti, che appartengono al par» 
tuto nazionale, lo accolsero a schiaffi HI 
Î fatto è stato causato da parole provo. 
canti, stampate sul detto giornale. 








Notizie telegrafiche. 


i 1 disastei cansati dalle ferrovie, 
Morti e feriti. 


Catania, 6. U1 treno spec'ale, di- 
ritto iersera a Randazzo, presso Cyrva 
in contrada Tortoltci, investiva un car. 
retto con supra dieci operai, di cui quat- 
i tro rimasero morti e tre ferito. Ne fu 


Aquila, 6. Pel deviamento di un 
carro di coda neliò scambio all’ entrata 
della stazione di Pupoli dei treno facol- 
tativo 2796, si capuvolg. vano due carri 
con carretti militari, causando fa morte 
di un soldato e ls grave ferita di un 
altro, Per tre ore circa la linea rimase 
interrotta. 


La morte d'un arciduca. 


Budapest, 6.. Stamane in seguito 
alta forita riportata tre gioroi sono, 
cacciando ua gatto selvatico in.una fo 
resta è mor:0 l'arciduca Ladisiao. 

Tersera lo stato del ferito era soddi» 
Sfacente. 

Nella notte si manifestarono dei s'n- 
tomi di pioemia che assunse ua anda- 
mento molto rapido. L’arciduca, dop» 
ricevuto gli ultimi sacramenti, spiiò 
stamane alle 10,45. Erano presenti al mo- 
mento della morte i genitori e 1l fratello. 


L'incaglio d'un vapore. 


tie Janheirve, 6. li vapore 2ri 
fannia si è incaglato. I passeggieri 
sono salvi, 








Luisi Monzicco gerente responsabile, 


RETTIFICA ALL'ARTICOLO” 
Farmacia d'aftitare in Valrasona. 


Con perdonanza della spett. Azienda 
dei signori V.. e F. Pinni, rendo noto 
che da circa 30 aoni (trenta) esercito 
anche i0 Îa professicne del farmacista 
in Va'vasone, e presisamente ai servizio 
di quei 5800 abitanti citati dai sopra. 
nominati iliustrissimi fratelli. 

Ciò per ia pura verità, 


Pietro Martinuzzi 
farmacista. 





AVVISO 


aisignori possidenti 

Fuori porta Venezia: in.-casa’ Giaco 
melli al N, 11/99 presso il sottoscritto 
trovansi in vendita fusti divino usati 
di qualsiasi cspaeità ed a prezzi van- 


taggiusissim - 7 
1 Poniele Michelloni,- 


D'aftrsi in Ipolis 

Casino di Vileggiatura . decentemente 
ammobigliato. — Per tratiativa rival: 
gersi .sì sottoscritto proprietario fuori 
porta: Venezia Casa Giacomelh N 11,39 
Daniele Michelloni. 




















LA POPOLARE 


Ansoclazione di Mutua Aas'enrazione galla vita dell'aosa 
FONDATA IR MILANO SOTTO IL PATRONATO 


PRENIATA CON MEDAGLIA D'OROALLEGPOSILIONE SFRRALA RI TORINS | 





Presidente onoraria 


TARIFFE MINIME 
DRMRA n 
Restituzione dei Risparmi seconda il Sistema Hooperatisa 








ASSICURAZIONI SENZA VISITA MEDICA £ 


a lire UNA al mese ; 





LA «POPOLARE» è una vera Società di Mutuo Soccorso per tette." 





Nel 1894 che fu soto 11 5° esercizio, la #opelare ebbe una pro- 2 
duzione di ben 4 millfeni e mezze di lire. 





Agente Generale in Udine, Sig. go Fumea — Via Mazzini en & Lucia 9; di 


noe Hi coEieo {ee Moose Dro} eo Dorf}: 06M 


i informata tosto l'autorità giudiziaria. | 













cumacia. Girilami in Via 


poi le visite pari 


Fegehio: N: 4 ec 
Sabato e la 
d'ogni.moase, 


POPOLARE E DI RISPARMIO 


«x minlatco del Tesoro 


iN GATE MENSILI 








Decasione favorevole. 


Una botte di castagno, capacità El. 88, 
premiata con menzione onorevole ‘alla 
* Esposizione agraria, è vendibile al prezzo 
eccezionale di L, 6 all'Et. per evitare #l 
ritorno a Parona all Adige: gli esposi» 
tori Lemireboni e Franchini fornirono 
| tutte le grandiose cantine della Ditta 
| Cav. Tretza -— Ricapito da Faleioni 
i all’ Istituto Tecn co. | 


A. MORGANT 


s 

i 

| Udine — Via Manin, 5 — Udine 
3 








LABORATORIO PERFEZIONATO 


I 
ISTRUMENTI MUSICALI 
Forniture completo per corpi musicali, fan- 
fare è ciroolì mandolinistici. 


Recapito per lezioni di mandolino e chitarra. 


s 

® Su; 
i gs 5 
| 40 «© 
ig % 
i de o 

[4 

ò sÈ 

s n 

e Si 


GRANDE DEPOSITO 
ISTRUMENTI IN OTTONE ED ‘A CORDA 
con relativi accessori 


nè CORDE ARMONICHE «me 


A richiesta si spedisco. Catalogo ‘Gratis. 
PREZZI MODICISSIMI 


ISTITUTO 


ISTITUTO RAVÀ 


Premiato com medaglia d'argento. 





Corsi preparatori alla 
NR. Scnola Superiore 
Commercio, alla R. Acca- 
demia Navale di'Livera 

e alle Senole Rilitar 


Lingue Francese, Tedesca e Inglese 
Ginnastica, Sclierma; 

Ballo, Musicae Voga, Bagni dì mare. . 

Palazzo Sagredo ‘Gul’ Canal Qrando. 










MALATTIE 
DEGLI OCCHI 
DIFETTI DELLA VISTA 











l'estero. stabilitosi in. Udine, dà visita. 
gratalta al nell poveri n } 
cato: Vecchio). nei più 
Mercoledì, Venerdi alle 


tro totti i gi 



















I D.r Gambarotto, che ‘da'cìrca dieci. 
anni si occupa di oculistica, ed h 
*guito un corso di. perfezionament 
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= assise 
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MAGAZZINO ALLE QUATTRO STAGIONI Chin 
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9 FR ALE UR 4 0 

d Pale SANDALO e PANNOLO MEDI è 

8 i 

0 INIEZIONE di TANNOLO.MEDI Si, 

i più sicuri e solleciti rimedi dell» blonerragio, sì sento, che creniche senza alcuna 

‘9 conseguenza dannosa. 9 

0 (casenza sandalo. citrino. eg. 20, tannoio {ianagiolifeniis} .cg.3, per ogni perle) 0 

9 Doposito e privativa: — Farmacia £ MEDI 4ncona 9 
È . % Sfilano, Via 3. Paotò, IL 

0 Vendita! prosso A_M ANZONI e £ rt Roma” di Bistra, 8 

Loeccccisoccccsccescssesesscco00069: 


posse 9 t929 029 PSn ri e i E EEA 
fanno BIAMO | rn 
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Tutti è vostri pro ‘otti sono garantiti assvtuteme te 
innocui all'igiene: sono ili uso semplice a mn ri- 
chiodono pratica alcuna. | ini: he hagzo rraso Lodote 
ili mîffa 0 di solo vengono corretti rente coi 
n stri preparati. — Ai ogni dose va uni 
ticolar.ggiata istruzione sull uso. 


 VINICULTORI! ! 


ol Correzione pronta di tatte le malattie dei vini, coi 
Prep:rati i nolegici di proprietà del 


Laboratorio Enochimico-Sperimentale di Torino 


Amministrazione : 
Torino Via Nizza, 33 - Torino 
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lene pagare. 








Hi vero PRECARATO CONSERVATORE DEI V 
prodotto per mantensre costantemente sani L 
qualsiasi condizione st trovano e per conser varii inaì- 
terati nel sapore + limpidi anche durante i viaggi più 
funghi e le traversato per mare, fi Preparato Cosser- 

vatore contiene alemanti estratti dalle ave, i quali 
| afriemiato l'inalterubilità kssrluta dei vini. stolte delie 


iei io 
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E 
gico { E 
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| CONV 


È mulgttio e dello alt'razioni facili a prodarsi nei vini 
neila stagione estiva, 0 durante gli inverni rigi Vi, sa 
ranno evitate 0 guarito coll uso del vero Preparato 
Conservatore. 
« Dose per 12 ettolitri di vino : Lite TRE. 
PREPARATO CIIARIFICATORE DEI VINI, composto di 
gelgtina. depuratissimo è di ingredienti ricavari dal 
Vino. Ha una potenza chiatifica.te superiore al ogni 
altro cOmpesro. 
| vini trattati col nostro Preparato Chiarificatore nen 
agbiscono nesfuna dimiuuzione nei toro prineipit fasi, 
a, quindi, conservano tutte le loro quanta, 
Dose per: 12 .ettol:tri di vino: Dire QUATTRO. 
PREPARATO DISACIDIFIO ANTE — itisana con prontezza 
i win guasti da” “spunto o da acescenza fackto acetoso! 
6 ritorza gd essi ia limpriezza perfetta »t ii sapore 
primitivo. 
Dose per 12 ettblitri di vino : bito QuaTiRo. 

ENOCIANINA=+IN°PULVEEE. — È questa | unica s0- 
stanza colorante, preparati con elementi e- 


stratti oselusi vamente dalle uve ed è pere 
regolamenti d’ igiene d4 onco- 
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e porissimi e ipécialmente preparati pei vini deboli 0 secondi vini, si trovano 


è, la soia 
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#2 | cho sia pormasia dat X 

+8 minuta da distinti enologi. XK 

2° foomuntato l'istruzione speciale per l'uso ilell'Enocianina XX 

8 Dose per 3 ettolitri di vino : Lire QUATTRO. b> € 

A Lo oriiinazioni devono essere accompagnate dall’ im- b-d 

68 porto relativo, por mezzo di vaglia postale o di car- 

“È. | tolina-vaglia, - Per ordinazioni di una v duo d si aggiun- Xx 

o Hele Cepl, DU per spesa porto, — Porto gratis per X sa 

® ordinazioni di ire o più rosi, auche assortite. i M 

e: Campioni di prova ed opuscoli, istrazioni, gratis a do- w d 
micilio. 
MIQUORE ACETICO SPECIALE. — Questo preparato ; È 





cnon dev@ essere confaro con altri consimili che tro- 
ivansi in? co mercio, le più volte sofisticati com so- 
ta: zof 10cive, Hi 'hostti Liquore Acelico è garantito 
igienico, ‘è pod rsîi 1 composti,” 1° uceto che in usso si 
serà, serà mcntico al’ aceto di puro vino. 
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i potasta;-Sp 


* empre pronti presso il nostro Laboratorio Enochî 
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3 
prepare 3 
) “Dumandare l'istruzione per Paso del Liquore Acetico 2 © pi 
| speciale». @ «i 
AROMA in polvere, per preperara i vero Vino Ver- 2 
fmoutli Chinato dî Turino, È ‘questa Ja migliore delle È © i 
4 composizioni areinatichè - torithe, ord: ogni famiglia 3 ep Si 
potra, con Lu:ta fuerità ed in perbi giorni, preparare: s» © A © 
un Vino Vermontli-eupoplico. £ + I 






Dose per 12/Jitri in sràtola con istruzione per. Fuso 
o con is etichette per ls bottigii», si spediza franca 
sin rutto il Regno, verso minessi antecipata con care È 
“tolina-vaglia si Lire Una, 8 
AROMA FERNET IGIENICO, — Tute le famiglie resi 5 
denti io campagna od in Inoghi di malaria, si provvedano E 
dello Aroma il polvere per prepsrare con tutta facie e 
vi giorni uno squisito Ferpet-amaro, di 
febbr.fuglis + ricòstituenti. 
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ti 6, în scatola con lì 





Acido tannico e tartarico Ritarirato di 


Mosa per @ 
e con sar ouelette per le botgi | spelira franca = è 
in tutto il Hteguo, verso rimiessa ipala con carlo n 
liua- vaglia di lito 4,50, 
Verranno accettati per egri Lcabtà x 
na PORRI enni con buon» referenze. 


Per le inserz 
prezzo antec 
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> vaglia al Sei 
torto È 33, Torino. X | 
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RONCEGNO. 


Ja più forte. acqua, minerele arsnico - ferruginosa 


camandsta dalle primarie Autori! Tadicha sono: 
vioresi, maltittie dei Nervi] delle Follele maliebei, Salaria, seco 


























anemia, 

La cura della b.b.ta vien rifta dietro pregeriziamo © È i 
jp tutte le primarie farmacie e 'negozi d' ac iherale in boltiglie bise coa etichetta gialla 
e fascetta nf iotia cotta firma Frat. D.ri Waiz, e seprari fa mafca depositata. Saardarsi dalle | 

è ineffiosei 


contraffazioni dall’ segua artificiale di Roncegno prret 











LA PATRIA DEL PRIN: 


meme 
SMEBie gar se siuilise setggnai@ pir8iaa. 1 RENE ret A Ramas 
— GENOVA Pizsza Footano Masate, — PARISI Ren fe Sauboege, dI — LQHORA, 


glorie, Mercerle, Profumerie, A [ GUSTO i È [ IZ n Mode, Giocattoli, Articoli da viaggio, Costasai da bambini, Oggetti par regi 


* 
Bastoni da passegrip = UDINE — MERCATRVECGHIO:r URINE Omibrelliai — Ombrelli “ne 4 
RW 





Unico grande deposito VELOCIPEDI EU) 


Ggel Adam Russsischeim — Townend Broltcher 0. L — Swift. Sleyr — Vestw-A, T. — Royaf Pragress — Fibotie Cyole — « Con vo 
{ — Triumph Cycle Co — Pesel- Cycle — Quiaton Work — New- Hudson mE Flexible — To Best Cyeles. tali Cres "erano Laico bra È 


Assortimento completo, secessori per velecipedi — esstami por velocipediati, berretti, boaspe, 


OFFICINA PER RIPARAZIONI #4 RROLEHE3IGIO VELOCIPHDI Wi 1% 
OCCASIONE - Splendide biciclette merce, Inglese L 275 È 
IASITIRITANAA RA PIA 



















SEAT SIRINGA 3 
E RAMZONIa Go MILANO Via Gao Pasto 1 
LEdmest Prine 18 Mésrsosle 
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ORARIA DELLA FERROVIA (n 
4 Bada: .. 3 oi Premiata n 


martenze da Udine. 

— por. Venezia 
» - Gormona-Triosto 
i » Venezia 

8.56 >» Pontebba 

6.10» .Cividalo 

7.33 » Pordenone, treno inerci con viagg 
7.55 » Pontebba 

7.57 » Palmanova-Portogrusro- Venezia 
8.01 » Cormons-Triasta 

8.» S. Daniole (latin Stazione Ferr. 
9.10» Cividale 

40.40 >» Pontebba 

11.25 » Veoezi 
11.30» Cividale 
11.20» s, Difniste (dalla Staz. ferr) 
13.14 por Palmanova-Portogruaro 

13,20 » Venezia 

14.50» S. Daniolo {dalia Staz. ferr.) 
15.40 » Qividala 

15.42 » Cormons-Triosta 
12.086» Pontebba 
7.25 » Palmanova-Portograar» 

17.30 » Cormons-Trieste 

13.— » S. Daniele 

» Pontebba 

» Venezia 

» Cividale 

» Venozis 

Aerivi a {dine. 

da Presto-Sorinons 

»  Voaszia 

» Cividale 

» Venezia 
8,32 » 3. Danisle falla Stazizas Ferr. 
W.u7: »- Portograaro-l'aimanora 
9.25 » «Pontebba 
19,15» Venezia 

10.26 » Cividale 
11.95 » Pontébba 
» Trioste-Cormons 
» S. Danielé (alla Porta (lemona? 
» Trioste-Cormona 
» Cividale 
» Venezia 
» Portogruaro-Falmanova 
» S. Daniele (atla' Stazione  Ferr.: 
» Venezia 

» Pontebbi 

» Cividalo 

» S, Banisle: (alla Porta Gemona. 
» Portogruaro-Palmanova 

» Pontebba 
19.55» Triosta-D 
20.05 » Pontebba 

20.58 » Cividale 
21.0 » Pordenone, tronomerei con viag- 

giatori 

23.40» Venezia 


Lezioni di Pianoforte 
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.| Composizione ed Estetica. Musicale 


nonchè di 


suli diagua Tedesca ed Itallana 


Maestro docente s Pietro de Carina 
itecapita : Cuffà Corazza, 


Istruzione soda, con metodi assoluta» 


mente ‘razionali, siugolarmente confor- 
mati alla varia indolé éd. agli speciali: 
intenti degli allievi e delle” iter 

futio l'anno, L'acqua si vanda i j Preparazioni ad Esami in Istitàti di: 
Istruzione pubblica e Conservatori mu-: 
sicali. 4 


Traduzione 
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d 
{ 
alla, Farmacia G. MANTOVANI: | 
Uatie Larga N. Marco - Venezia { 
Frevaesi ilu grande deposito delle migliori lastre A 
t 40° savio fotografiche alia gelatina bromuro d'argento, Carte 
sl Lenteveschio Eastman alla gelatina bromuf6*pé ingitifimenti. Carta ‘ 
aristotipica, afbumihata sebsibilizzara’ € semplice, Cto- È 
ruro d'ore, nitrato d'argento. Bagni preparati pori svi ° 


tippo dell I4rackinone ed all'Iconogeno, B:gno. unico 
per virare e fissare.le pos'tive, Nonchè tati gli altri 
preparati per tiso fotografico. 

A richiesta sl spedisce gratis: n tintino. 
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fonderia campane 
DI 


Francesco Broili 


UDINE — GORIZIA. 
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deLLeRRS 


































































































ni minzione - "t 
» fornitore : fella società . È 4 
n «Unione Cattolic ca » : 
i " fn Vienn 
‘Di , it 
Da Assume fusioni e ritusioi di campane d'ogni poso U do dl 
$i Mm Prezzi mitissimi da non temere concorrenza. ” 
eil Pagamenti in rate annuali. La prima rata, da conveuitsi, si | 1 
n tuerà dopo il collaudo, cioè quando» le campane sieno trovate iù ‘pertetto”, De 
Di concerto, armonioso e sonoro, Ra m 
irta | ne a 
di 
- bi 
i ri 
» ide 
affr È 
sg Stud abbreviati tecnici è commerciali, Con; licenza. tecnica si Sf 
Ì Peretti, Foo sona Pt, 0 = Domandare il programma-opuscolo 
He — dra _ lo 
+ , i zie 
È «| 
ina latiea Ness sasa a da, st 
DR ti à MEDICHE sti PUTTI I PA ia 
fo pei bambini è di ‘ainimalAtà % di 
FARINA LATTEA sel {È 
pe ESTLÉ-==| |î 
vii 
La FARINA LATTEA" NESTLÉ me 
contiene il miglior latte della Alpi Svizzero, "A 
La FARINA LATTEA. NESTLÉ no 
à sdigesti T ces 
ARINA- LATTEA NESTLÉ] [fa 
evita i vomiti è la diarrea, il 
ra FARINA LATTEA NESTLÉ| || 1 
facilita lo slattamento e_la dentizione. tia, 
ra FARINA LATTEA NESTLE del 
>. Vien: presa idon :piatere ‘idab bambini, Li; ii 
1a FARINA-LATTEA NESTLÉ Ò 
di preparazione facile e rapida. ; I 
La FARINA LATTEA I nif 
rimpiazza vantaggiosamente. il latte. mat 186 
* ché quest'ultimo !viene.a «mancare. 450 
La FARINA LATTEA NESTLÉ è specialmente d'un. gravté valore durante îì eatort dop 
estivi allorele i bambini sono colpiti da malattie ‘intestibali. Ha 
Si VENDE: ANCTUTTE LE FARMAGIE E PROGHENE ogg 
_ t 
aa 
più 
que 
ua 
AE 
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